
RAG.4/echi e not iz ie 
vi/*.. 

l ' U n i t à / sabato 26 aiug.io 1976 

L'Europa stretta nella morsa del caldo eccezionale 

La siccità minaccia 
uri milione di bovini 
nella Valle Padana 

L'allarme lanciato dall'Associazione italiana allevatori - Bassissimi i livelli 
idrici di fiumi e laghi • Salgono i pericoli di inquinamento - Catastrofica la 
situazione in Francia • I dati forniti dalla Commissione agricola del MEC 

SUMUR EN VALLON (Francia) - Una siccità cosi non si vedeva dal 1725 

L'Europa Nordoccidentale 
continua ad essere s t re t ta 
nella morsa della siccità cau
sata dal protrarsi ecceziona
le di una vasta area anticiclo
nica ohe si è stabilizzata t ra 
la Francia e i Paesi Bassi. 
Inghilterra. Francia. Germa
nia e Italia sono 1 paesi mag
giormente colpiti dall'onda
ta canicolare che non accen
na a diminuire. 

In alcune zone non piove 
da mesi e fiumi e laghi so
no abbondantemente al di 
sotto dei livelli medi stagio
nali. 1 danni per l'agricol
tura e la zootecnia comin
ciano a diventare ingenti, an
che il patrimonio ittico è 
messo in serio pericolo, in
fine la scarsità d'acqua si fa 
preoccupante in molte cit
tà. Un quadro insomma la cui 
gravità non va per niente 
sottovalutata. 

A conferma di ciò si è avu
to un comunicato dell'Asso
ciazione italiana allevatori 
(AIA) che afferma ohe oltre 

Giovane madre a Torino 

PIANTONATA IN 
OSPEDALE PERCHE' 

HA ABORTITO 
22 anni e già con due figli - Sposata con un operaio 
emigrato dal Sud: la vana ricerca di una casa 

A Firenze è durata sei ore 

ALLE MURATE 
NUOVA PROTESTA 

DEI DETENUTI 
La manifestazione attuata dopo che due carcerati 
erano stati messi in cella di isolamento - Tre feriti 

Nostro servizio . 
- TORINO. 25 

Il problema dell'aborto è 
drammaticamente r i tornato 
d 'attuali tà. Nella camera nu
mero due dell 'Istituto chirur-
pi.i d'Urgenza delle Molinette, 
una giovane donna è pianto
na ta da due carabinieri: è in 

, stato di fermo per pratica 
abortiva. Il caso è stato sco
perto ieri pomeriggio dai sa
nitari dell'ospedale, durante 
un intervento chirurgico al 
quale è stata sottoposta la 

. donna in seguito ad un so
spetto a ' t u w o di peritonite. 

La eiovnne ha rischiato la 
vita, tuttavia il suo s ta to di 
salute a t tualmente pare non 
des.i preoccupazioni. Si chia
ma Angela Salvati, casalinga. 
22 a>.ni. da cinque sposata 
con Francesco Grimaldi, ven
tisettenne. operaio della Fiat. 
Dalla loro unione sono na'.i 
srià d j e bambini. Gilda, di 5 
anni , e Gerardo di 3. Vivono 
a Borgo San Pietro < Monca-
lien». in un umile apparta
mento al secondo piano di 
via Carducci. Insieme a loro 
ab*tano anche i «jenitori di 
lei. pensionati. 

Angela ha iniziato a sen
tirsi male una settimana fa. 
Avvertiva forti dolori allo 
stomaco e all'inguine. Rac
conta Rosetta Salvati. 19 an-

Ribadito 
dal governo 

italiano 
l'impegno 

per l'MRCA 
II governo italiano Aderirà 

entro il 30 giugno prossimo. 
data deila scadenza, a! pro-
petto operativo MRCA. il nuo
vo aereo da combattimento 
multiruolo. destinato ad equi
paggiare le aeronautiche mili
tari dell'Italia, della Germa
nia di Bonn e della Gran Bre
tagna. Ix> nferusce l'agenzia 
Adnkronos "a qua'.e precisa 
che con l'adesione ufficiale 
dell'Italia — che verrà forma
lizzata quanto pr.ma con !a 
f.rma di un protocollo tra i 
tre paesi — s: entrerà casi 
nelia quarta fase: quella del
la produzione di serie, dopo 
la conclusione de'.le prime tre 
de! programma che prevede
vano la progettazione, '.a co-
.s:ru7.ione e il collaudo de: pro
totipi dei velivolo, e che .-ono 
costate finora al nostro pae-
*e oltre 130 miliardi di lire. 

La quarta fase comporta 
per l'Italia '.'acquisizione di 
H10 velivoli MRCA e la parte
cipazione produttiva All'inte
ro programma del Consorzio 
Panavia di cu: fanno parte 
appunto, oltre a diverse no 
stre industrie, queile tedo.-co 
occidentali e inglesi. 

La partecipazione deli'Ita-
lia a! progetto finale de'.!* 
MRCA. è stata fino all 'ultimo 
m dubbio, al punto che si a 
pnrono accese polemiche con 
l'intervento dei s.ndacati dei 
metalmeccanici, preoccupati 
delle conseguenze che l'ab
bandona di tale progetto a-
vrebbe comportato per !e no
stre industrie aerorwul.che. a 
partire dall 'Aentaiia. 

A quanto ci risulta nel pro
tocollo citato dovrebbe essere 
posta una clausola, secondo 
la quale l'Italia si riservereb
be il dirit to di recesso (e quin
di in facoltà di uscire dal 
.«programma MRCA»i. n n 
viando la decis.one definitiva 
al 30 novembre prossimo, in 
modo da dare al nuovo Parla
mento la possibilità di esami
nare tu t ta la questione. 

ni. cugina di Angela: «L'ul
tima volta che le ho parlato 
mi aveva detto di avere qual
cosa, ina non me lo ha spe
cificato. Le ho consigliato co
munque di rivolgersi ad un 
medico. Era troppo preoccu
pata ». 

I dolori non avevano ac
cennato a diminuire. Anzi. 
diventavano sempre più acu
ti. « L'ho fatta visitare dai 
medici dell'Inani — ci ha det
to Francesco, il marito — ma 
mi avevano rassicurato che 
non aveva niente, che si t rat
tava > forse di un principio 
di appendicite ». Ma ieri mat
tina, le condizioni della don
na si sono aggravate e si è 
reso necessario il ricovero 
d'urgenza in ospedale. Anche 
i medici delle Molinette ini
zialmente pensavano che si 

i t ra t tasse di un at tacco di 
I peritonite e. invece, durante 
I l'operazione. la sorpresa: 
I « Perforazione uterina — di-
j ce la diagnosi — procurata 
I da pratiche abortive ». 
i Dicono i sanitari che l'han-
\ no operata: «Un giorno di 
' r i tardo e sarebbe sicuramen-
I te morta. Abbiamo dovuto 
I asportarle l'utero e il feto: 
i non c'era nient 'altro da fare ». 
i Ora Angela non potrà ave-
! re più bambini. Ha aborti to 
t con mezzi rudimentali e in 
j una situazione igienico-sani-

taria precaria. Inoltre, in ba
se ad una legge tanto iniqua 
quanto reazionaria, rischia 
l 'arresto. 

; Questo caso — ma quanti 
| saranno quelli che non ven-
! gono alla luce? — ripropone 
j ancora una volta all'attcnzio-
! ne dell'opinione pubblica e so

pra t tu t to a quella del nuovo 
Par lamento un problema — 
quello dell'aborto — le cui 
conseguenze sono pagate in 
modo particolare da donne e 
ragazze appartenenti ai ceti 
meno abbienti e la cui solu
zione non è più rinviabile. 
E' assurdo e inconcepibile che 
m una società matura ta enor
memente in questi anni , una 
donna, per interrompere la 
gravidanza, debba ricorrere 
alla « fattucchiera ». metten
do cosi a repentaglio la pro
pria vita e con il rischio di 
essere piantonata da due ca
rabinieri in una camera di 
ospedale. 

II caso di Angela Salvati è 
quello di migliaia di donne 
povere che non possono per
mettersi le costose cliniche 
private svizzere o inglesi. An
gela e Francesco Grimaldi 
provengono entrambi dalla 
provincia di Salerno. Si sono 

j sposati a Torino nel 1970. 
i Per mesi hanno cercato una 
i casa. Sono riusciti fmaìmen-
! te a trovarla in Borzo San 
j Pietro. E' un appar tamento 
' con camera e cucina: ì ser-
! vizi sono esterni. Pochi me 
| tri quadrat i per sei persone: 

loro due. i eenitori di lei e 
i due bambini. Trentamila li
re d'affitto al mese. 

! Quando siamo andat i a tro-
j vario. Francesco Grimaldi ci 
' ha det to: «Entr i , guardi lei 

stesso e mi dica se si può 
vivere in tanti in un appar
tamento cosi piccolo e con 
uno solo che lavora. Da tre 
anni sto cercando un nuovo 
alloggio- domande dappertut
to. centinaia di fogli d; car
ta bollata. Nessuna risposta. 
Non è che non si trovino al
loggi. io ne ho trovati sei o 
sette, ma mi dica lei se si 
possono pagare 90 o 100 mila 
lire al mese solo d'affìtto. 
Mia moglie era incinta, ma 
non mi aveva mai confessato 
di voler abortire, l ' avvi aiu 
tata. Ma come si può con
dannar la? Un terzo :wmb;no 
avrebbe aggravato ancora la 
noatr.t situazione». 

Giovanni Fasanella 

Dalla nostra redazione | 
FIRENZE. 25. j 

Tre feriti, un fallito tenta- J 
tivo di sequestro, lavandini e | 
vetri delle finestre infranti: t 
questo il bilancio degli inci- | 
denti avvenuti in due ripre
se al carcere delle Murate. I 
primi econtri si sono avuti 
nella notte t ra giovedì e ve
nerdì quando un detenuto. 
per motivi ancora sconosciu
ti. è s tato duramente percos
so. Le guardie di custodia, 
intervenute per sedare !a li
te. trasferivano in cella di 
isolamento due detenuti . Tut
to sembrava concluso, quan
do improvvisamente oggi a 
mezzogiorno è riesplosa in 
maniera clamorosa la prote
sta che ha coinvolto tut t i i 
150 detenuti della prima se
zione che si sono barricati 
all ' interno dopo aver tenta to 
di sequestrare un agente di 
custodia che è s ta to liberato 
da un brigadiere. I detenuti 
si sono asserragliati all'inter
no del braccio ed hanno di
velto lavandini ed infranto i 
vetri delle finestre. 

Il motivo di questa clamo
rosa protesta che si è conclu
sa fortunatamente dopo sei 
ore di t rat tat ive deve ricer
carsi nel Tatto che i detenuti 
non erano d'accordo con la 
punizione inflitta ai loro com
pagni. 

Tut to aveva avuto inizio — 
come abbiamo detto — quan
do due detenuti erano stat i 
rinchiusi in isolamento. Que 
sfa matt ina gli agenti di cu
stodia nel consueto giro di sor
veglianza si sono accorti che 
due detenuti del primo brac- j 
ciò erano feriti al volto. Poi ! 
i feriti, t rasportati dopo la ! 
conclusione della protesta al- j 
l'ospedale di Santa Maria | 
Nuova sono risultati t re : j 

Massimo Scorza, Giancarlo e 
Marcello Vezzani. Tutt i sono 
guaribili in 10 giorni. Un 
quarto detenuto. Carmelio 
Pirchio, 77 anni, è 6tato col
to da malore durante la pro
testa e ricoverato in ospeda
le per un infarto. Uno dei 
due aveva un vistoso occhio 
nero, gli agenti hanno cercato 
di sapere i motivi di quel
le ferite, ma sia i feriti che 
gli altri detenuti non hanno 
voluto rispondere alle loro 
domande. Per tanto i due de
tenuti feriti sono stat i rin
chiusi in cella di isolamento. 
All'ora del pranzo i detenuti 
hanno incominciato a prote
s tare uscendo dalle celle ed 
iniziando a battere le posate 
sulle inferriate e sulle ga
vette. Un rumore assordante 
ha invaso tut ta la sezione. 
I detenuti si sono barricati 
all 'interno ed hanno impedi
to agli agenti di entrare. 

Alcuni detenuti scandiva
no slogans per l'attuazio
ne del nuovo regolamento car
cerario, altri inveivano con
tro agenti di custodia accu
sandoli di picchiare, altri an
cora chiedevano che fossero 
tolti dalla cella di isolamen
to i due detenuti feriti. E* 
stata in questa fase della pro
testa che alcuni dei detenuti 
hanno sfogato la loro rabbia 
contro le vetrate, i mobili e 
le brande della prima sezione. 

Fra t tan to il dottor Del Buo
no che in quel momento svol
geva le funzioni di diretto
re del carcere dava l'allar
me. Il carcere delle Murate 
veniva circondato da agenti 
e carabinieri onde evitare che 
si verificasse, nel trambusto 
generale, qualche tentativo di 
fuga. Contemporaneamente il 
dottor Dei Buono iniziava le 
t rat tat ive con i detenuti. 

un milione di bovini è in 
pericolo per la penuria d'ao 
qua. Si precisa, inoltre, che 
le province più colpite sono 
quelle della pianura padana 
e In particolare quelle lom
barde. 

L'AIA calcola che il pro
trarsi della siccità procure
rà agli allevatori, per la di
minuita produzione di forag
gio e cereali e quindi di lat
te e carne, perdite per molte 
decine di miliardi. Gli alle
vatori chiedono, infine, che 
vengano adottate misure di 
emergenza attraverso la crea
zione nelle zone colpite dalla 
siccità di commissioni specia
li in grado di suggerire, lo
calità per località, i provve
dimenti da adottare per una 
migliore utilizzazione delle 
residue acque. 

In effetti, va rilevato che 
le scorte idriche dei laghi. 
principali fonti di alimenta
zione dei canali, sono ormai 
ridotte al minimo. Vediamo 
qualche esempio: i laghi di 
Como e Maggiore nello scor
so inverno non hanno rice
vuto il consueto invaso di 
acqua. Per questo il loro li
vello è già calato a —32. Se 
non pioverà abbondantemen
te entro una sett imana il li
vello scenderà a —50. al di 
sotto, quindi, delle bocche di 
uscita dei canali irrigui. Un 
vero e proprio disastro. 

Non meno preoccupante è 
la situazione del lago di Gar
da, il cui livello è in costan
te diminuzione. 

E veniamo ai fiumi, più pre
cisamente al Po in uno stato 
di « magra » mai visto. Al 
grande fiume sono legate in
dissolubilmente la fertilità 
dei campi, l'abbondanza dei 
raccolti. Insomma, la stessa 
economia agricola della Pia
nura Padana. Ebbene il Po 
presenta un quadro desolati- I 
te: il grande letto si è tra
sformato in un enorme ari
do serpente di sassi. La na
vigazione maggiore è stata 
sospesa o meglio ridotta di 
molto. 

La diminuita massa idrica 
fa insorgere gravi fenomeni 
di inquinamento non più eli
minati dal normale deflusso 
delle acque. Le autorità sa
nitarie s tanno at tentamente 
studiando il problema. La 
moria di pesci è solo l'aspet

to più evidente del fenome
no. Ma il danno va esteso 
alle coltivazioni che rischia
no di venire irrorate con ac
qua « avvelenata ». 

Un altro degli aspetti dram
matici della siccità è costi
tuito dall'insorgere di nume
rosi incendi boschivi. La re
gione che ha subito il mag
gior danno è. per ora, la Li
guria. 

Dicevamo che anche nelle 
città la situazione si fa al
larmante. In alcuni centri 
maggiori della Sardegna già 
da dopo domani è previsto 
il razionamento dell'acqua. 

Ben altra comunque la gra
vità della situazione in Fran
cia. dove la siccità sta di
ventando catastrofica per la 
economia nazionale. Si ripe
tono gli interventi governati
vi straordinari per tampona
re qua e là i danni all'agri
coltura. La penuria d'acqua 
avrà conseguenze pesantissi
me sui raccolti di cereali e 
di barbabietole da zucchero. 

A tale proposito vale la pe
na di riportare alcuni dati 
forniti da Pierre Lardinois 
responsabile per l'agricoltu
ra della commissione del Mer
cato comune europeo. Secon
do una prudenziale stima, a 
causa della siccità che im
perversa in almeno un ter
zo dell'area comunitaria ri
sultano perduti da 8 a 10 
milioni di tonnellate di ce
reali. Lardinois ha parlato 
poi dei danni subiti dalla 
zootecnia per la mancanza di 
foraggi comunicando che so
no già scattat i gli aiuti co
munitari per il settore a fa
vore della Francia. Viene pre
vista. però, una forte caren
za di carne in tut ta l'Europa 
in quanto nelle zone colpite 
gli allevatori s tanno abbat
tendo il bestiame da macello 
anzitempo. 

Va infine sottolineato che 
alla grande siccità europea 
corrisponde in altre parti del 
mondo un'ondata di maltem
po senza precedenti. In Giap
pone. per esempio, a causa 
di inondazioni provocate da 
piogge torrenziali sono morte 
oltre sedici persone. Migliaia 
di edifici sono rimasti dan
neggiati. Anche in Birmania 
17.000 persone sono rimaste 
senza tetto. 

RINVIATI A MILANO PARTE DEGLI ATTI 

La Cassazione ora smembra 
l'inchiesta su piazza Fontana 

! ! 

i ; 

CATANZARO. 25 
La prima sezione penale 

della corte di Cassazione 
ha accolto il conflitto di 
competenza, sollevato ii 
28 aprile scorso dal dottor 
Gianfranco Migliaccio. 
giudice istruttore per ia 
strage di piazza Fontana. 
L'ordinanza è del 9 giu
gno 1976 ed è stata notifi
cata ieri al dott. Migliac
cio. Secondo l'ordinanza 
la competenza esclusiva e 
territoriale per decidere 
sul processo a carico dei 
giornalista Landò Dei-
l'Amico resta del giudice 
istruttore di Milano. Ge
rardo D'Ambrosio. La pri-
ma sezione penale della 
corte di Cassazione, con 
questa ordinanza, annulla 
la sentenza del giudice 
istruttore del tribunale di 
Milano, emanata in data 
15-1-1976. nella parte in cui 
dichiara la propria incom
petenza per territorio m 
relazione ai procedimenti 

n carico di Landò Del
l'Amico ed ordina la tra
smissione degli at t i al giu
dice istruttore di Catanza
ro per motivi di connes
sione, dichiarando la com
petenza per territorio dei 
tribunale di Milano. Si 
tende quindi a smembra
re il processo. 

Intanto, si apprende che 
Guido Giannett ini . sarà 
trasferito da oggi dal car
cere di Catanzaro alla ca
sa circondariale di Or
vieto. 

Le indagini dei giudici 
catanzaresi, intanto, sono 
pervenuti alla scoperta 
che le bombolette spray 
che avrebbero dovuto ser
vire a Giovanni Ventura 
per evadere dal carcere di 
Monza (reato contestato 
sia ni generale Maletti che 
al capitano Labruna) sono 
state vendute da una dit
ta di Berna. Non si cono
scono però ancora i nomi
nativi delle persone che 
le avrebbero acquistate. 

La condanna è stata emessa dalla pretura di Milano 

Tre anni e mezzo di galera per Sindona 
Il bancarottiere è stato riconosciuto colpevole di aver stornato 14 miliardi di 
lire da una banca di cui era vicepresidente per finanziare le sue società 

Si a g g r a v a n o i p r o b l e m i de l la scuola 

Oltre 200 mila insegnanti 
stanno per cambiare sede 

I I A proposta de: sindacati 
' autonom. della scuola di al-
! cum camb.ament: al calenda-
j rio sco'astico «inizio delle le-
J zioni al 1 settembre, un me 
| se d: vacanze :n inverno. ch;u-
! sarà al 31 maggio con conc'.u-
j sione di tutt i gli esami a fi-
I ne giugno» è giudicata dal 
I Cogidas e dalla CGIL-scuola 

in modo critico. Il Cogidas fa 
presente che si t ra t ta di un 
argomento che non può esse
re discusso e deciso senza la 
partecipazione d. genitori e 
e studenti, mentre la CGIL-
scuola nota che discutere in 
questo momento sulla riforma 
del calendario scolastico, già 
proposta del resto dai sindaca
ti confederali, ma con una di
versa impostazione (sulla ba
se d: una posizione concor
data con gli organi collegiali 
ed in particolare con genitori 
e studenti» può diventare una 
operazione « deviarne » r.spet-
to a: grav. problemi che il ' 
mondo della scuola deve »t- ! 
frontare. 

« Basti pensare — aggmn- ' 

gè la CGIL-scuola — che per 
il prossimo anno scolastico v: 
safà un'enorme mobilità de
gli insegnanti di ruolo: si cal
cola che circa 200 mila docen
ti raggiungeranno le loro se
di definitive ». 

Ma. continua il s incera to 
scuola confederale, vi è .n «,.:?-
sto momento un problema 
ben più urgente e importante: 
vi sono commissari degli esa
mi di maturi tà che non han
no ancora ricevuto i compen
si dell 'anno scorso. E" quasi 
logico, quindi, che per questa 
maturità, buona parte dei 33 
mila commissari si rifiuti di 
raggiungere la sede assegnata. 

D'altra parte, ricorda sem
pre la CGIX.-scuola. dal pros
simo primo luglio dovrebbe
ro scattare l nuovi stipendi 
degli insegnanti, ma l'insuffi
cienza delle s t rut ture ammi
nistrative • provocherà senza 
dubbio dei ritardi che non fa
ranno che inasprire le posi
zioni degli insegnanti e degli 
stessi sindacati ». 

t V 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2S 

Tre ann. e sei mesi di pri
gione. dieci ann: d: interdi-
none da qualunque uffic.o 
direttivo bancario e due an
ni dalla professione: questa 
a condanna inflitta ali'av-
rocato Michele Sindona. ban
carottiere legato alla DC e 
latitante, dalla seconda sezio
ne della pretura penale (pre 
tore Raffaele Di Palma) che 
lo ha dichiarato colpevole, in 
quanto vteepreòidente e mem 
aro del comitato esecutivo 
della fallita a Banca Privata 
finanziaria «. di 23 v.o'.azto 
ni dell'articolo 38 della .e.» 
gè bancaria 

In pratica S.ndona, appro 
fittando della sua carica, nel 
72 e nel "73 dirotto, succhiali 
doli dalle casse della banca. 
circa 14 miliardi di lire ver 
•o tutta una sene di società 
facenti capo alla finanziaria 
« Pasco A.G » di cui era prò 
pnetarto. I miliardi furono 
graz.osamente dati in affida
mento o in prestito, in real
tà finirono nelle tasche del 
lo stesso Sindona che se ne 
«ervi per le sue piratesche 
manovre. 

Sono stali prosciolti, per
ché il fatto non costituisce 
reato, gli altri amministrato 
ri della o Banca Privala Fi
nanziaria », rinviati a giudi 

zio per lo stesso reato: si 
t rat ta del finanziere legato 
ai Vaticano Massimo Spada. 
di John Mac Caffery. Arnal
do Marcantonio e Franco 
Mauro Manuelh. Per la loro 
posizione non è s ta ta rag
giunta la prova della parte-
cipaz.one e dell'interesse per
sonale nelle società -t benefi
ciate ». 

L'inchiesta delia magistra
tura era scat tata dopo che 
la Banca d'Italia aveva in
viato un rapporto su di una 
ispezione eseguita nella *Ban-
ca Privata Finanziar a » nei 
febbraio dei 1973. venne ac 
certato che S.ndona. v.cepre 
s.dente de.;« banca, aveva 
fatto pervenire somme note
voli a tutta una sene di so 
cieta. q jah l'« Edikentro s w 
luppo». l'« Immobiliare Ro 
ma ", la « Ma^a ». la « Bu 
rall: ». la « Centrale ». 1";< Ar 
rigoni >». ia Rossan e Varzi ». 
la « Spida ». la a Necchi e 
Campiglio >\ la » Pozzi ». la 
a Pacchetti ». la « Saifex ». la 
«Ki lda» . la «Ott Pier Bus-
seti ». la « Leasing italiana ». 
la J Ginon ». Tutte le socie
tà risultavano dello ste&so 
Sindona: infatti, ne control 
lava le azioni attraverso la 
« Fa.sco » di cut era proprie
tario. 

Maurizio Michelini 

pensioni 
Riversibilità : i 
tante le leggi e le 
discriminazioni 

Se di due pensionati 
(marito e moglie), en
trambi titolari di tratta
mento minimo, ne muore 
uno. in quale misura per
centuale sarà liquidata la 
pensione di rlversibUlta? 
A questa domanda avete 
risposto che ad uno dei 
due coniugi, quello ancora 
in vita, compete una pen
sione di rlversibllità pari 
al 60% dell'esatto importo 
che spettava al coniuge 
deceduto In base ai contri
buti versati, pensione ohe 
l'INPS a suo tempo aveva 
aumentato per raggiunge
re il limite minimo. Ora 
io desidererei sapere se 
esiste una legge in base al
la quale se il coniuge de
ceduto aveva ottenuto la 
pensione prima del 1970. 
all'altro coniuge viene ri
fiutata la liquidazione del
la pensione di rivereibllità. 
oppure se esistono altre li
mitazioni o condizioni in 
merito a tale liquidazione. 

UN COMPAGNO 
Macerata 

Poiché tu poni il quesito 
in relazione alla data del 
1970. riteniamo che la li
mitazione cui ti riferisci 
sia quella relativa alle 
pensioni di riversibilità 
della gestione speciale dei 
coltivatori diretti, mezza
dri e coloni che veniva 
concessa, ai sensi dell'ar
ticolo 18 della legge 26 ot
tobre 1957, n. 1047, solo al
la vedova ultrasessanten
ne o inabile al lavoro, pur
ché non titolare di pensio
ne propria e agli orfani 
del solo capo famiglia. 
quando, con la morte di 
esso, erano costretti ad 
abbandonare la colonia, la 
mezzadria o la conduzio
ne diretta del campo. Ta
le gravissima limitazione 
è restata in vita fino al
l'anno 1969. Dal maggio 
1969 (nel caso di decesso 
di assicurato) e dal 1. gen
naio 1970 (nel caso di de
cesso di pensionato) vigo
no. invece, le stesse rego
le valide per tutti i la
voratori iscritti nell'assicu
razione generale obbligato
ria. Recentemente, però, la 
Corte Costituzionale ha di
chiarato illegit'ime le nor
me in vigore fino alla fi
ne del 1969. Riguardo alle 
altre limitazioni ti ricor
diamo quella fondamenta
le che discrimina a secon
da se ti richiedente la pen
sione sia uomo o donna. 
Per la vedova, infatti, la 
pensione ai superstiti vie
ne concessa automatica
mente, mentre al vedovo 
viene corrisposta solo se 
risulta invalido. 

Concesso 
l'assegno 
vitalizio 

DaH'll-4-1974 attendo no
tizia della mia pensione 
da perseguitato politico. 

TULLIO ROGAI 
Firenze 

assicurative per il periodo 
dal 28-101930 al 27-101937. 
Il relativo decreto dovreb
bero inviartelo tra alcuni 
mesi. 

Ti spetta 
il minimo 

Come dimostra il certi
ficato che vi allego, io per
cepisco lire 20.700 al mese 
e malgrado le mie richie
ste verbali e scritte per 
conoscere il motivo per 
cui l'INPS continua a de
curtare la mia pensione 
del 70'r circa ragguaglia
ta agli attuali minimi di 
lire (56.950, non sono riu
scito ancora a saper nien
te. Al riguardo dichiaro 
che dall'8 8-1954 godo di 
un assegno vitalizio da 
parte dell'INADEL per mio 
marito ex dipendente co
munale deceduto in servi
zio. Il 12-12-1972 l'INADEL 
mi comunicò che ero de
caduta dal diritto all'as 
segno vitalizio indiretto 
essendo titolare di altra 
pensione INPS lai sensi 
della legge n. 120 del 
12-31950, art. 11). in da
ta 1412-1972 la Corte co 
stituzionale. con sentenza 
pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale n. 3 del 3-1-1973. 
dichiarò incostituzionale 
l'art. 11 della legge n. 120 
e in conseguenza il vita
lizio mi fu ridato e rivalu
tato. E' possibile che 
l'INPS possa decurtare de! 
70*~f la mia pensione sen
za informarmi? Se è nel
la illegalità detto Istituto 
non deve darmi la pensio
ne integrata al minimo di 
lire 66.950 con tutt i gli 
arretrati dal 1972? 

FORTUNATA SANNA 
Guspini (Cagliari) 

La tua pratica è passa
ta in commissione il 1. 
aprile 1976 e ti è stato con
cesso quanto previsto dal
l'articolo 4 della legge del 
24 aprile 1967 n. 261 (cioè 
l'assegno vitalizio pari al 
minimo di pensione eroga
to dall'IN PS). La decor
renza dell'assegno è dal 
1.-6-1974. Ti sono state ri
conosciute anche marche 

L'articolo 2 bis della leq-
gè del 16 aprile 1974 n. 114 
stabilisce che il tratta
mento minimo sulta pen
sione diretta è garantito 
anche quando il suo tito
lare percepisca contempo-
rancamente una pensione 
di riversibilità a carico di 

ogni altro trattamento pen
sionistico sostitutivo, esclu
sivo od esonerativo di 
quello gestito dall'INPS. 
Riteniamo quindi che tu 
rientri in questo caso, go
dendo di una pensione 
diretta dell'IN PS e di 
una pensione indiretta 
degli Enti locali. Pertan
to dal 1. giugno 1974 hai 
diritto ad ottenere la 
pensione di invalidità in
tegrata al trattamento 
minimo che è attual
mente di lire 66.950 al me
se. Per ottenere ciò. e 
preferibile che tu faccia 
domanda di aumento del
la pensione alla sede INPS 
di Cagliari, facendo pre
sente che la tua posizio
ne rientra nel campo di 
applicazione della citata 
legge n. 114. Se, però, alla 
data del 1. giugno 1974. 
tu avevi già presentato un 
ricorso contro l'INPS per 
la esigua misura della 
pensione di invalidità, al 
tuo caso si applica una 
sentenza della Corte co
stituzionale che ha dichia
rato illegittime le norme 
dell'INPS che non preve
devano. fino al 31 mag
gio 1974, l'integrazione al 
minimo della pensione di
retta in presenza di una 
pensione indiretta liquida
ta da altri Enti. In que
sta ipotesi il diritto ad 
ottenere la pensione inte
grata al trattamento mi
nimo ti spetta a decorre
re dal 1. maggio 1969. 

A cura d i F. V i t e n i 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA P R O V I N C I A D I T O R I N O CORSO D A N T E . 14 - T O R I N O 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'I .A.C.P. dalla Provincia di Torino deve procedere all'appalto dei 
l ivor. di costruzione in: 

— COLLECNO: 2 ( • • • r i c a l i , 4 4 a l lo * , ; . L e n e 2 7 - 5 - 1 9 7 5 n. 1 6 6 
Importo forfettario L. 7 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

— CRUCLIASCO: 2 fabbricati. 5 2 • • l e n i . L e t t e 2 7 - 5 - 1 1 7 5 n. 1 6 6 
Importo forfettario L. 7 4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

— I V R E A : 1 fabbricato, 2 0 a l lo t t i . L e t t e 2 7 - 5 - 1 9 7 5 n. 1 6 6 
Importo forfettario L. 3 4 4 . 4 0 0 . 0 0 0 

— T O R I N O E 15 : 2 fabbricati. 5 6 a l lo t t i - L e t t e 1 6 - 1 0 - 1 9 7 5 n. 4 9 2 
Importo forfettario L. S 3 I . 5 0 0 . 0 0 0 

— T O R I N O «ia Bit l ieri 4 4 : Ri i tmttura i ione completa dell'intero 
quartiere con la • i i tamaxior» di 1 6 0 a l lo t t i per S 2 t vani. 
Importo forfettario l~ 1 . 0 0 3 . 6 7 6 . 0 0 0 . L e t t e 2 7 - 5 - 1 9 7 5 n. 1 6 6 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura di cui 
all 'art. 1 lettera e) della Legge n. 14 del 2 -2 -1973 
L'appalto potrà estere aggiudicato sino dal!a pr.ma gara, alla mi
gliore offerta, anche se unica. 
L'Istituto stabilirà con scheda segreta i l imiti di mln'mo e massi
mo ribasso. 
Le richieste d'invito devono essere redatte su carta legale e Indi
rizzate all 'Ufficio Affari Generali di questo Ist.tuto C so Oanle 
14 - Casella Postale n. 1411 - 1 0 1 0 0 Torino Ferrovia, entro e 
non oltre il 3 luglio 1 9 7 6 . 
Torino, 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

dtlla provincia di Torino - Corso Danta. 14 - Tori.» 

ERRATA CORRIGE 

Con riferimento agli appalti-concorsi per CHIVAScSO 
RIVOLI TORINO. Zona E 14 • TORINO. Zona E'15 I e 
I! Lotto, indetti da questo Istituto in attuazione alle 
Leggi 27-5-1975. n. 166 e 16-10-1975 n. 492 si avverte che le 
cauzioni provvisorie sono fissate, a norma dell'art. 2 
del Capitolato Generale di appalto D.P.R. 167-196» 
n. 1063. in: 

L. 41.700.000 per CHIVASSO 
L. 33.110.000 per RIVOLI 
L. 77.000.000 per TORINO 
L 92.400.000 per TORINO 
L 54.310.000 per TORINO 

Pertanto le indicazioni contenute nei rispettivi oa... 
ir. merito all ' importo delle cauzioni provvisorie devon 
intendersi annullate. 

Torino, 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pollino 

Zona E 14 
Zona E/15 • 
Zona E/15 -

I Lotto 
II Lotto 

CLASSICI 
UTET 

! 

I ! 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

seilon» 
* le religioni orientali " 

diretta da 

Oscar Botto 

UPANISAD 

a cura di 

Carlo Della Casa 
Un documento pregnante, uni
co in Italia, Indispensabile par 
comprendere la storia del pen
siero indiano: sono trattati di 
varia estensione, di varia epo
ca e di varia forma, alcuni in 
prosa e altri versificati, una 
summa di quanto nell'epoca 
vedica e postvedica parve de
gno di essere tramandato alla 
posterità. 

Pagine 588 con 5 tavole L. 15.000 

CLASSICI 
LATINI 

Collejione diretta da 

Italo Lana 

CIGERONE 

OPERE POLITICHE 
E FILOSOFICHE 

Volume secondo 
I termini estremi del bene e del mala 

Discussioni tusculano 
a cura di 

Nino Marinone 
' ' Una rigorosa traduzione, con 
; ! testo a fronte, di due fra le più 
! j note opere di Cicerone: sono 
: | modelli di prosa d'arte latina 
| l in cui il grande filosofo espono 
! t la sua severa concezione mo-

j rale mirante al raggiungimento 
1 ; del sommo bene attraverso la 
! ! virtù, valore altissimo della vita. 

< I Pagine 900 con 8 tavole L. 23.000 

• i 

CLASSICI 
ITALIANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubini 

PETRARCA 

OPERE LATINE 
a cura di 

Antonietta Bufano 
In edizione integrale, rigorosa
mente commentata, sono qui 
presentate, con testo a fronte, 
tutte le maggiori opere latino 
del Petrarca ad eccezione dello 
"Lettere" . Sono testi fonda
mentali per meglio coglierò 
l'essenza e il vigore dell'uma
nesimo petrarchesco che per 
secoli ha influenzato la nostra 
cultura. 

Due volumi di complessive pa
gine 1408 con 12 tav. L. 28.000 

GIUSTI 

OPERE 
a cura di 

Nunzio Sabbatucci 
Una moderna edizione critica 
delle opere di Giuseppe Giusti 
da cui traluce quanto egli con
tribuì alla maturazione della 
coscienza nazionale italiana ne
gli anni del Risorgimento. L'o
stro istintivo del poeta toscano 
traspare dalle frecciate epi
grammatiche, dalle frasi pun
genti. dai versi a volto mossi • 
vivaci, a volte pensosi e dolenti. 

Pagine 876 con 8 tavole L. 17.000 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Collenore d.retta da 

Franco Ferrarotti 

TARDE 

SCRITTI SOCIOLOGICI 
a CL'a ai 

Franco Ferrarotti 
"Le leggi dell'imitazione " e la 
"Logica sociale": due operai 
fondamentali del sociologo 
francese accuratamente tra* 
dotte e commentate. Sono pa
gine d' ««tremo interesse e di 
vivissima attualità che spiega-
no l'importanza dell'imposta» 
zione individualistica di Tard» 
e della sua concezione socio-
filosofica. 

Pagine 568 con 5 tavole L. 14.000 

A COMODE RATE MENSILI 
OTH - C. RVfaEUO 78 • TOMO 
Prego m u l i mi »rn7j impvqrto l'o-
px^colo de I CLASSICI UTET. 

rome «cognome . . . . . . . . . . . 

indirizzo. 

SS 
Cltt. 


